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Il boss dei boss non vuole più il faccia a faccia 
con il pentito per eccellenza: «Con Mutolo 
e Marchese l'ho fatto, ma con lui no 
ha una dirittura morale diversa, troppo bassa» 

Ma il presidente della Corte insiste: domani 
alle 10, nel carcere romano avverrà rincontro 
Calò vuole parlare con il «re» dei corleonesi 
Respinte «misure preventive» per la consorte 

Rima: «Non incontrerò un immorale» 
D capo della mafia non vuole vedere Buscete: «Ha troppe mogli» 
«Con Tommaso Buscetta non faccio nessun con­
fronto ha una dirittura morale troppo bassa, è un 
uomo che ha tante mogli. ». Totò Riina fa marcia in­
dietro Non vuole più il faccia a faccia col pentito, 
nell'ambito del processo per i cosiddetti «delitti poli­
tici». Il presidente della Corte dispone comunque il 
contraddittorio per domani. Respinta la nehiesta di 
«misure di prevenzione» per la moglie di Rima. 

RUGGEROFARKAS 

tm PALERMO Vuole annulla­
re lo spetlacolo Rinfodera la 
spada, rinuncia al duello II 
suo avversano non 0 alla sua 
MC/ML Una mossa dettata da 
tatticismi della difevV Non lo 
sappiamo h certo che Totò 
Runa, il boss di Cosa nostra, ie­
ri mattina, dalla sua cella ncl-
I aula bumker dell Ucciardo-
nc. di fronte ai giudici della 
Corte di Assise, nel procevso 
per gli omicidi Mattarella. La 
1 orre e Reina ha latto sentire 
la sua voce chiedendo la paro­
la al presidente Gioacchino 
Agnello -iicusi voglio parlare 
voglio parlare» parli pure «Il 
confronto non lo voglio fare 
Buscctta e un immorale, ha 
tante mogli e non mi voglio ab­
bassare al suo livello di morali­
tà Con Mutolo e Marchese i 
confronti li ho fatti Con Bu­
scctta non voglio perche- por­
tilo mi sembra che non è un 
uomo adatto per avere un con­
fronto, ha una dirittura morale 
diversa troppo bassa E un uo­
mo che ha tante mogli, non in­
tendo nvolgergli la parola, né 
fareconfronli» 

Sii ritira il capo dei corleone­
si Forse gli hanno sussurrato 
all'orecchio che quando si tro­
va di fronte al suoi accusatori 
fa una cattiva figura, ha sem­
pre la peggio E Tommaso Bu­
scctta, il pentito con - la «p» 
maiuscola, AVTÌ avuto «tante 
mogli" ma sa mettere in diffi­
colta i suoi avversari Li costrin­
ge ad un angolo del ring, li la­
scia a bocca aperta perchè 0 
informato, informalissimo e 
soprattutto non si lascia intimi­
dire Lo abbiamo visto in azio­
ne nel bunker verde palermita­
no quando durante il rnaxipro-
ecsso mise Ko Pippo Calò, ri­
cordandogli che fu lui a stran­
golare «con le sue mani» il «po­
vero Giannu-t/u Lallicata» 

E rosi fa dietro front il padri­
no rinunciando al faccia a fac­
cia che aveva sollecitato tante 
volte Ma domani alle 10, nel-
l'aula-forte/za di Rebibbia, a 
Roma Runa e Buscctta saran­
no uno di fronte all'altro Lo ha 
stabilito il presidente Agnello 
accogliendo la richiesta del 
pubblico ministero Guido Lo 
Forte II boss dovrà comparire 
in aula potrà scegliere di stare 
zitto, ma sarà difficile per lui 
resistere alle parol" dell'accu­
satore alle afférmazioni sul > 

suo ruo'o al vertice di Cosa no­
stra E magari, non lo sappia­
mo. Buscetta potrà tirare fuori 
dal cilindro dei suoi ricordi 
qualche episodio inedito, 
qualche istantanea sbiadita su­
gli orrori del padrino corleone-
se Potrebbe non concludersi 
subito 1'appanz.ione del penti­
to. L'avvocato di Pippo Calò ha 
chiesto che si ripeta il confron­
to tra don Masino e il mafioso 
di Porta nuova E anche questa 
volta potremmo ve­
derne di belle 

Totò Runa non e un 
bravo attore Quando 
si e trovato seduto ac­
canto a Gaspare Mu­
tolo, di fronte ai giudi­
ci, ha balbettato solo 
qualche velata minac­
cia, e a Giuseppe Mar­
chese, il suo figlioc­
cio, ha ordinato di 
«non chiamarlo di 
uossia ma di chiamar­
lo di lei- Per sfuggire a 
questa triste parte, alla 
mala figura, come si 
dice a Palermo icn il 
boss si e inventato la 
stona della «bassa 
moralità» del suo av­
versano Tira fuon 
vecchie favole di ono­
re e onorabilità. Rima 
Che credibilità può 
avere un uomo che ha 
mentito perfino in 
chiesa, perfino davanti al Si­
gnore'Buscctta non ha mante­
nuto il patto con Melchiorra 
Cavallaro, la madre dei suoi fi­
gli, abbandonandola per Vera 
Girotti E ha mentito anche a 
lei lasciandola, dopo avere 
avuto un'altra figlia, per sposa­
re Cristina de Almeida Vima-
rais Per non parlare poi delle 
altre numerosissime donne 
an/.i donneile, tutte quelle 
amanti che sono state con lui 
nei grandi alberghi del Suda-
menca, tra feste e casinò be­
vendo champagne No. questo 
forse e un uomo non un uomo 
d'onore Runa e scappato per 
ventitré anni si è dovuto na­
scondere, ma e nmasto sem­
pre con Ninetta Bagarella, ha 
cresciuto con lei i figli, ha dato 
loro un nome e una tetto, e un 
uomo di parola lui 11 codice 
che può consentire il conlron-

M ROMA È una frase lapida­
ria e sibillina solo per chi non 
conosce il mondo mafioso 
L ha pronunciata Totò Runa 
per respingere il «faccia a fac­
cia» con Masino Buscetta, n 
spondendo ai giudici dell aula 
bunker dell Ucciardone a Pa­
lermo Ha detto Runa «Buscet­
ta non ò un uomo adalto per 
poter avere un conlronto Ha 
una dirittura morale diversa 
troppo bavsa C un uomo che 
ha tante mogli, non intendo n-
volgergli la parola, ne fare con­
fronti» Ancora una volta in 
questo modo Runa ha «parla 
to» al popolo mafioso por ri 
cordare le tradizioni e il «codi­
ce d onore» a! quale ogni pic­
ciotto capobastone uomo 
della «cupola» o «soldato» de­
ve continuare ad attenersi Per 
Runa accusato di stragi terribi­
li e di delitti infami le tradizio­
ni «hanno da essere rispettate 
comunque e dovunque» 

E le tradizioni, perquanton-

Anche Abbe Lane 
tra le tante donne 
di don Masino 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

guarda la famiglia e le donne 
nella mafia nella più vecchia 
•onorai i società» e per gli uo­
mini di «Cosa nostra», sono 
quelle mille volte raccontate 
nei libri e noi film Chi non ri 
corda, per esempio «Il padri­
no»' Si possono avere mille-
donne diverso - dice la tradi­
zione - ma la moglie ò la mo­
glie e la famoglia (non in sen­
so mafioso, ovviamente) ò tut­
to Cosi i figli i cognati o i pa 
renli acquisili sono il primo 
nucleo di (orza per affrontare 
le mille battaglio esterne e per­
sino le lotte e i tradimenti nella 
stessa «famiglia» Questa volta 
in senso mafioso L altro «pila­
stro» dei mafiosi e la chiesa e la 
religione cattolica Non e e 
mai stato boss di un certo ran­
go che non sia andato pun 
tudlmcnle in chiesa offrendo 
cen alla Madonna o al santo 

del paese Poi ci sono lo lumi­
nano o i fuochi por il santo 
protettore localo A Palermo le 
offerte sostanziose di certi bovs 
per la festa di Santa Rosalia 
sono ormai entrate nella leg­
genda Cosi come sono cele-
oemme le grosse offerte por la 
stessa festa celebrata a N'ew 
York «Don» Calogero Vizzuu e 
Genco Russo per esempio so 
no sempre stati boss legatissi­
mi alle parrocchie del loro 
paesi Ovviamente, per tulli fu­
nerali battesimi, cresimo o 
mammoni sono sempre stati 
celebrati con grande sfar/o 
all'ombra di vinta Romana 
Chiesa E allora anche i rap­
porti con le legittime consorti 
almeno ali apparenza dovran 
no essere comunque quelli 
che «la religione e la fedo di 
spongono» 

Questo ha voluto diro Runa 
in aula rifiutando il faccia a 

faccia con Buscctta Masino 
d altra parte ha sempre am­
messo di essere uno «al quale 
piacciono le donne» aggiun­
gendo di non aver «fallo car­
riera» ali interno della «cupo­
la», propno per questo motivo 
D altra parte proprio i boss 
della «cupola» avevano emes­
so contro di lui una specie di 
•giudizio» e di «censara» in 
questo senso Ma quante sono 
state le donne di Buscetta' 
Tante, appunto per sua stessa 
ammissione Ebbe un pnmo 
matrimonio con Melchiorra 
Cavallaro che poi abbandonò 
Subito dopo, si uni a Vera Gi­
rotti, dalla quale ebbe una h-
glia Alessandra, nata a Città 
del Messico Lasciata anche la 
Girotti, Tommaso Buscetta 
sposò in seconde nozze, Cn-
stina L)C Guimars. figlia di un 
avvocato brasiliano Nei libro-
confessione scritto da Enzo 
Biagi lo stesso don Masino n-
corda, senza.mai lame il no­
me, la «bella rela7ione» con 
una formosa cantante di cha-
cha-cha che andava per la 
maggiore, anche in Italia, negli 
anni '60 insieme al manto, il 
direttore d orchestra che si 

L'attrice e 
cantante 

Abbe Lane 

presentava al pubblico con i 
famosi cagnetti nani, in brac­
cio Ovviamente non ci vuole 
molto ad identificare la proca­
ce Abbe Lane Buscetta rac­
contò a Biagi che la «fimmina» 
era però rimasta delusa quan­
do aveva scoperto che lui, sot­
to lo smoking non portava af­
fatto la pustola 

Ma 1 elenco delle donne di 
Buscetta e molto più lungo Gli 
amici ncordano la «fuga» in Su-
damenca, con una signora na­
poletana, bruna e bella mo­
glie di un notissimo musicista 
che suonava con l'orchestra di 
Renato Carosone Povsiamo 
fermarci qui 

Bisogna comunque ricorda­
re come dal punto di vista for­
male le cose non siano poi 
molto cambiate a Palermo In 
città tutti conoscono la stona 
di un giovane ammogliato che 
ha tentato, più volte di entrare 
in una «famiglia» potente Non 
e mai stato accettato, per una 
complessa e d.fficile situazio­
ne con la moglie e con alcune 
donne Insomma e stato sem­
pre considerato «troppo vulne­
rabile» e quindi pericoloso per 
l'organizzazione 

Omicidio Aversa, in aula 
Rosetta Cferminara 

to in un aula di giustizia non 0 
quello di procedura penale 
ma quello di Cosa nostra F 
I ultimo colpo di scena del pa 
dnno 

Intanto la sezione misure di 
prevenzione del tribunale di 
Palermo ha respinto l'applica-
zionc della misura di preven­
zione nei confronti di Anto­
nietta Bagarella moglie di Ru­
na La richiesta ora slata avan­
zata dall allora questore di Pa­
lermo Matteo Cinque quando 
la donna era tornata a Corleo­
no dopo 1 arrosto del manto 
(con il quale JVCVA condiviso 
la latitanza) Secondo il que­
store la moglie di Runa avreb­
be potuto fare da anello di col­
legamento tra il manto e altri 
elementi della famiglia dei cor­
leonesi tra cui il fratello lati­
tante Leoluca Bagarella 

• I CATAN'/ARO Rosetta Cormm.ir.i 
la giovane di 2.4 anni che accusa Giu­
seppe Rizzardi e Renato Mohnaro di 
aver ucciso il sovrintendente di polizia 
Salvatore Aversa e la moglie Lucia Prc-
cenzano, morti a Lamezia Terme il 4 
gennaio dello scorso anno e comparsa 
ieri mattina davanti alla Corte di Assise 
di Catanzaro dove si celebra il processo 
per il duplice omicidio La testo ha ini­
ziato la deposizione rispondendo alle 
domando del pubblico ministero Ma­
riano Lombardi II magistrato non le ha 
rivolto alcun quesito circa i motivi della 
sua mancata partecipazione ali udien­
za del 9 novembre l.a giovane in quella 
occasione .ìvev^i espresso la sua indi­
sponibilità a testimoniare Non si cono­
scono per il momento i motivi per cui 
ha poi deciso di nprondero la collabo­
razione 

Circondata da un apparato di sicu 
re/za ngidissirno, la donna e apparsa 

un pò ehm igntn rispetto i qu.ip'io to 
stimomò nel pruno processo sul dupli­
ce omicidio che fu poi annullato In-
dovsa un elegante completo color gri­
gio e probabilmente ha anche una 
parrucca 11 presidente Nunzio Naso, al-
I inizio dell udienza ha disposto il di­
vieto di effottuaro fotografie e riprese te­
levisive 

Rosetta Cormmara ha ribadito le ac­
cuse contro Giuseppe Rizzardi e Rena­
to Mohnaro In particolare ha detto di 
avere visto Giuseppe Rizzardi impugna­
re una pistola mentre si trovava accan­
to all'auto del sovrintendente Aversa 
Renalo Mohnaro ora poco distante 

Ui testimone ha poi riferito della sua 
decisione di telefonare a casa del so­
vrintendente Aversa per informare i figli 
di avere assistilo al duplice omicidio, 
nonché dei contatti avuti con la polizia 
e con i magistrati della procura distret­
tuale antimafia di Catanzaro 

Tommaso 
Buscetta 
(foto in alto) 
e il boss 
(folo piccola) 
Tota Runa 

Non un prete, non la benedizione, né un crocefisso. Non un parente, né un amico al funerale del boss 
I familiari, inferociti per il divieto del questore a «esequie solenni e pubbliche», non si presentano al cimitero 

Corleone volta le spalle al padrino Liggio 
Liggio se ne e andato nel disinteresse generale. Cor-
leone gii ha voltato le spalle Niente parenti, niente 
amici, neanche curiosi ai funerali del padrino. Dopo 
il divieto di esequie pubbliche emesso dal questore 
di Palermo, la bara del «padnno», avvolta in un ano­
nimo panno blu, è stata calata nella tomba di fami­
glia in un pomeriggio cupo e gelato. Nessuno prega, 
nessuno piange, solo due le corone di fiori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

1 B CORU ONI (Palermo) Lo 
calano nella tomba di famiglia 
in un pomeriggio cupo, gelato, 
fra cipressi rinsecchiti Non si 
vedo un prete Non si vede un 
crocifisso non ci sarà benedi­
zione Resta spalancata e vuo­
ta la e appella del cimitero La 
Bibbia e aperta al vangelo di 
1 uca al versetto di «Ge-sù che 
ei salva dalle tenebre» Nessu­
no prega nessuno piange Ap­
pena duo corono di fion In 
una «La sorella e il fratello» 
Neil altra •! nipoti- Non e e un 
parente non e o un amico 
non e e un curioso F.ni ingra­
ta di un boss Lo calano in una 
tomba di famiglia zuppa d ac­
qua profonda cinque metn 
buia come un pozzo nero Si 
vi i necrofori sono profcssio 
nisti che non guardano per il 
sottile l-aggiu nposano in pa 
ce U'ggio Girolamo. Maria 
Agata Uuaglino, rispettivamen­
te Iratollo e cognata di Luca­
ne ddu Allo 10 US viene calalo 
il fé n tro pui ingombrante che 
s.a inai capitato ali improvi fu 
riebre del signor Luigi Nicosia 

No Non si vede neanche la 
cassa in noce È avvolta dal 
panno blu dell Ahtalia È un 
pacco postale, a tutti gli effetti 
È il pacco postale che reca il 
numero 7J174554 UIUI tar 
ghetta di cartone informa 
«Spedito da Cagliari a Palermo 
Signor Luciano Liggio Peso 
170 chili» 

Eppure si seppelliva il fon­
datore del clan dei Corleonesi 
Si seppelliva il mito Si seppel­
liva I uomo che con lo sue 
sfacciate latitanze i suoi delitti 
il suo esercito clandestino 
MCVJ tenuto per decenni in 
scacco lo Stato italiano Si sep­
pelliva il padre spirituale di I o-
tò Runa e di Bernardo I^oven 
zano Un protagonista, a suo 
modo Quasi un pioniere che 
con le sue gesta efferate con i 
suoi sistemi sbrigativi con 
quella spietata capacità di pas 
vare immediatamente alle vie 
di latto MOVA segnato 1 awcn 
to d una malia gangsteristica 
plasmata su modelli amenca 
ni. come si diceva in quei lon 
tani anni Sessanta mentre sta 

va per scatenarsi I assalto a Pa 
lermo I primi a evscre stupiti 
l>er questo rito tanto sbrigativo 
cosi spoglio erano i poliziotti e 
i carabinieri che circondavano 
la tomba in granito rosso \j-
parole migliori por commenta­
re la scena lo trovava cosi un 
poliziotto della Colere squa 
dra mobile di Palermo «L- in 
credibile Putti questi miliardi 
tutto questo potere la sua vidi 
tà non gli sono serviti a nulla 
Si e fatto vont anni di galera 
por morire abbandonato da 
tutti Solo come un cane 
Avrebbe fatto meglio a vivere 
sereno mangiando p ino e* ci 
polla» 

Tragico destino quello di 
Liggio Aveva un cugino proto 
Girolamo parroco della chiosa 
di Santa Rosalia a C'orloone 
Non ha avuto il contorto della 
sua omelia tragico destino 
quello eli Liggio Riverito o sor 
Vito - m vita - da decine di no­
tabili Ma nossuno lo ha ne 
cornpagnalo ali ultima dimo 
ra Pensato A ( orlcone non •> 
apparvi neanche quel manilo 
s'o listato a lutto che d i questo 
parti non si nega a nessuno 
Ma si può morirò senza I onoro 
di una camera ardente se-n/a 
lo straccio di uri necrologio sui 
giornali' A Luciano Liggio e 
toccalo anche questo II giorno 
della sua morto avevamo serit 
to che la stona si era pre sa nel 
suoi confronti una piccola ri 
vine ita Liggio non ora stato as 
sassinalo ina non era nean 
che morto noi suo letto l>a 
stalo infatti il primo grande 

boss a morire in carcero da e ' 
gastolano sconfitto nella sua 
pretesa di ottenere, prima o 
poi arresti domiciliari Ma ieri 
tutti i copioni sono stati scon 
volti Da non crederci 

Eravamo venuti qui a Cor­
leono. nella convinzione clic 
avremmo assistito a un funera­
le che sarei)'*? entrato a pieno 
titolo negli annali di mafia 
Don Calò Vizzini Genco Rus 
so G useppo Di Cnstina loro si 
che ebb<-ro esequie di rispetto 
con interi paesi al seguito cen­
tinaia di corone giunte da ogni 
angolo delia Sicilia o dagli Sta 
Ics con municipi che procla 
mavano lutti cittadini Cambia 
no i tempi eccome so cambia 
no Corto II questore di Paler 
mo, Aldo Gianni con la sua 
dura ordinanza aveva proibito 
•funerali in forma pubblica o 
solenne" por evitare «allarmo 
sociale e turbativa dell ordine 
pubblico» Ma ehi avrebbe pò 
luto inipodin ai corloejnesi un 
gesto il sogno tangibile di rico­
noscenza ve-rso il padrino pas 
sato a miglior vita' Quel gesto 
quel sognalo non ci sono stati 
Nossuno ha detto nulla nessu 
no ha commentato I Ialino 
parlato i latti negozi a|x'rti 
novsun capannello neanche 
una nota stonata Come so lui 
ta Corlocine sapendo che gli 
cicchi del menielo orano punta 
ti qui avesse deciso ali uniso 
no di riscattarsi da cent anni di 
servaggio e omertà In via Ben 
tivogna e e11 un negozio eh mp 
Itoli1 Gli operatori di una tv in 
glc-v riprendono la vetrina 

Solo questa schierata di cup 
pale sembra I ultimo retaggio 
di un folklore che non c'ò più 

Si sa che la famiglia Liggio e1 

mlcrocitn por li divie to del que­
store Ecco perche il carro che 
trasporta la Vilma una polve­
rosa Mercedes color carta da 
zucchero e targala Ragusa 0 
costretta a sostare per più di 
un ora ali ingrosso del cullilo 
ro I familiari infatti non si prc-
sentano ali «acce-tla/ione- por 
sbrigare la formula quella do­
mandina indispc nsabilc por la 
tumulazione II capitano dei 
carabinieri Praneosco lacerna 
mi spiega il senso di cjuc-ll tu 
solito braccio di forre) So la do 
mandina non fosso scritta il fé 
retro starebbe pare hoggiaio 
nel cimitero por I intera nutta 
la I familiari avrebbero cosi la 
possibilità di imporro i loro 
tempi Poi UH i-seamotaiit ri 
solve il contenzioso i parenti 
lirmano ina a casa loro Non 
degnando di un i loro visita l 
rapprosetilunli delle istituzioni 
E più lardi a luinula< ione av 
venuta si faranno vivi la sorella 
Carmela un cugino di I iggio 
Da loro solo un urlo in dire/io 
ne dei cronisti -Anche qui sio 
lo venuti a roni |xra I unni i» 
E duo notizie improbabili pò 
tiebbe nascere una •fond.izio 
no Liggio» sarà allestita una 
mostra permanente dei suoi 
quadri 

Pensate Che strano o tragi 
eo destino e toccate* a I utia 
no Liggio I la vissuto ;x.r quasi 
vssant anni avendo .-Ile e il 
cagna poliziotti e carilutiH"ì 

giudici e guardie carcerane 
Due cellulari anche ieri hanno 
accompagnato il suo feretro 
dall aeroporto dj Punta Raisi al 
cimitero di Corleone Etema 
mente guardato a vista eterna­
mente piantonato Nella piaz­
za principale del paese di 
'ronte alla Villa Comunale ieri 
mattina erano accampati una 
trentina di prolughi russi Ven­
devano cannocchiali, binocoli 
ali infrarosso, bussole fondi di 
magazzino dell Armata Rossa 
1 corleonesi contrattavano fa 
covano acquisti, a tutto penvi 
vano tranne che a Ijjcianeddu 
e ho ormai non e era più 

Torse quel feretro .tvevA un 
senso solo dentro le mura di 
quel umilerò A pochi passi in 
falli dalla tomba in granito ros­
so dove veniva calato quel 
•collo» Alitalia 73174554 e 0 la 
tomba gentilizia della fam.glia 
Navarra È sepolto II don Mi 
eliclo Navana medico dell O-
spedale dei Bianchi boss di 
Corleono fino al 1958 quando 
proprio 1-uciancddu lo uccise 
dando cosi il suo avsalto alla 
piramide di Cosa nostra A po-
c hi metri da quella tomba in 
granilo rosso la tcimba degli 
antenati di l o t o Runa E quella 
dei familiari di Bagarella dei 
Grizzah famiglie che hanno 
fatto troni ire Corleono Covi 
rosta otigi L come dare torlo a 
quel poliziotto della Celere' 
I orse I ucianeddu se fovse an 
eora in lempo sceglierebbe 
anche lui una vita serena ac 
contentandosi di mangiare pa 
no e cipolla 

• H CATANIA La sua latitanza 
è finita come quella del suoce­
ro in un agrumeto alle porte di 
Belposso. ammanettato dai ca-
rabinien Pietro Puglisi, 35 an­
ni, latitante dal 2b novembre 
era considerato il «reggente» 
del clan mafioso guidato dal 
suocero Giuseppe Pulvirenti 
«U malpassotu» Era diventato 
capo ai pnmi di giugno, quan­
do i carabinien del comando 
provinciale di Catania misero 
ime alla latitanza di «huni di 
malpassu» scovandolo mentre 
si nascondeva in una buca 
scavata nel sottosuolo di un 
podere nei pressi del campo 
sportivo di Belpasso il comu­
ne a venti chilometri da Cata­
nia che è il cuore del clan Pul-
virenti Pietro Puglisi era inse­
guito da ben tre ordini di cattu­
ra per associazione mafiosa 
due li ha firmati il Gip presso il 
rnbunale di Catania su richie­
sta della Procura distrettuale 
antimafia, mentre I altro e sta­
to (innato dal gip di Caltani­
setta, Sebastiano Bongiorno. 
sulla scorta delle dichiarzioni 
del pentito di San Cataldo 
Leonardo Messina Neil agni-
mento assieme al genero del 
Malpavsotu e erano anche altri 
due latitanti i fratelli Salvatore 
e Alessandro Puglisi, cugini di 
Pietro Pughsi e anche loro in­
seguiti da due ordin di custo­
dia cautelare in carcere peros 
sociazione mafiosa nell'ambi­
to dell operazione «Ana Puli­
ta» Assieme al terzetto di lati­
tanti i carabinieri hanno arre­
stato anche ,1 propnetano 
dell agrumeto dove- si nascon­
devano i tre ncercati È un im­
prenditore avvei noto nel cata-
nese si chiama Filippo Riela 
32 anni figlio di un dipenden­
te del comune di Mistcrbianco 
a sua volta considerato un 
tempo vicino al defunto bovs 
Mano \icotra assassinalo in 
un agguato in un bar del cen­
tro di Mistcrbianco e le-gato 
politicamente a Paolo Arena il 
sogretano della De di Mister 
bianco anche lui ucc.so in un 
agguato mafioso il 28 settem­
bre del 1991 

Secondo gli investigaton i 
Riela dopo la tragica fino di 
Mario Nicotra sarebbero en­
trati noli orbita della cosca vin 
cento guidata da Pippo Pulvn-
renli In soli tre anni, dal 1990 
ad ogg„ Riela che e titolare tre 
impreso di trasporto la D & D 
Italia la Sls e la Fratelli Riela 
una ditta di facchinaggio vari 

Catania, presi anche due latitanti 
Sequestrati beni per trenta miliardi 

Arrestato Puglisi 
boss reggente 
del clan Pulvirenti 
Arrestato nelle campagne di Belpasso, Pietro Pu£?li-
si, genero del boss di Cosa Nostra Pippo Pulvirenti e 
reggente della famiglia dopo l'arresto del Malpasso­
tu Assieme a lui catturati altri due latitanti e un im­
prenditore che sarebbe il braccio economico ael 
clan. Le sue imprese hanno un contratto di esclusi­
va per i trasporti del Sigros. La Rinascente distrutta 
due anni fa da un incendio appiccato dalla mafia 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

merci e per le operazioni di 
facchinaggio con il grande 
ipermercato Sigros La Rina 
sconto di propnota del un<ppc> 
Fiat II deposito regionale elei 
Sigros a Misicrbianco il 1J le l> 
braio di duo anni fa venne di 
strutto da un colosvtle inceli 
dio appicca'oda uncomman 
do di uomini armati il 7 set 
tembre la magistratura catane-
se- emise cinque ordini di cu­
stodia cautelare in carcere |>er 
Benedetto Santapaola Aldo 
Ercolano Salvatore Tuccia 
Pippo Pulvirenti e- il liglio Anto 
nino Tutti esponenti di primo 
piano della famiglia catane-se 
di Cosa Nostra Adesso i mat^i 
slraU stanno indagando per ve­
rificare se vi sia un rapporto 
che colleglli la stipula del e m 
tratto con le ditte di Rie-la e-1 at 
tentato che distrusv u deposi 
lo del Sigros 

fabbncati una stazione di ser­
vizio e diversi ettari di agrume­
ti ha accumulato un patrimo­
nio di circa trenta miliardi che 
adevso 6 stato interamente po­
sto sotto sequestro dalla magi­
stratura Alla cattura dei lati­
tanti i carabinicn sono giunti 
propno mentre si accingevano 
ad eseguire il sequestro ordi­
nato dalla magistratura nell a-
grumolo infatti i militari hanno 
notato una villetta che sembra­
va perfetta p*-r ospitare dei lati­
tanti Una sene di apposta­
menti hanno quindi dato ai ca-
rabinien di aver scoperto il co­
vo del genero del Malpassotu 

Propno sulle imprese di tra­
sporti di Riela si è concentrata 
adesso I attenzione dei magi­
strati della Dda catanese Le 
imprese di trasporto di Riela 
infatu hanno un contratto di 
esclusiva per il trasporto delle 

Ida Mai Mananlonia e' Vanna ncor 
danocon lanlo nmpianto 

LUDOVICA COCH 
Roma 18 nove-mbre- t'PU 

Quivi se-n/a parole-pe-r I improvvisa 
sconvolgente notizia Nadia e- Giù 
liano abbnceiano I rancesca e 
Oianlranco tr igicame-ntc colpiti dal 
11 scomparvi di 

LUOOVKAKOCH 
Konui IHnuwnitm.' ÌW3 

BKC A/JUIII coi cucini .mnunc... con 
dolor».* la morte dcTU sna-tUi 

MARIA GIUSEPPINA 
t tw p<iitfCipò dll.i RcMsit*nz<i e fu 
t vnipltirt? inseuj.-inlc e ho ini/ntó il 
nconoMTirmMito di modrtfilui d o r o 
d«'t l o m u n f di Milano 
MiUno IKnuvembrv l't*U 

Mimma od hJui Quorcioli con Miin 
ro o li**(ty -*ono vicini T 1<,TV%I « 
pMiiHono ld scomparvi di 

MARIA AZZAU 
carivsifna »mica »* tompah,.) > di 
somprr 
Miljno .Knuvombrr ! 'Ni 

I tompaoni i lo < ompaKix* d» Il uni 
H di LMM. Pdf» Calosci U*oni o Alita 
ta addolorili annunciano la stoni 
parvi dolla compagna partiiiiana 

MARIA AZZAU 
t d opprimono alla sorolla B<co ( ai 
lamilian lo più vMltite coivi j^lialiw 
Milano tHnovrmbro l'»*H 

V i fi' «tnnivorsano dalla sc«m|>.irsa 
dHtompaeno 

MARIO LUCCHETTA 
la monito bor**<Juna i lnjli Matto •• 
Minto II nuori * la rup-ilma Oiulia 
lo ntordano con tante) allt Ito Sotto­
scrivono per / / 'mtù 
Milano 'Hnow moro ]'*$' 

IH-] I t i ) 18 1 1 1 N ' 
Atre inni dalla stomparvi di 

CAMILLO MARELU 
c o i immutato if tetto ti vitali uni u 
Lordare sul tuo v e ..ali / i* nttu \<* 
nato Knmo l-ucian i K ir ^ t ir i 
I abio e Marco Sotlostriwnio \* t 
l bruto 
( usano Milatimu IH nuu nhr. 
1<*S • 

A trr a lni dalla morti di 

PIETRO ROCCO 
la (annulla lo icorda ton iiiinnH ilo 
attorto i lo ricordi t quanti alivoli» 
ro LXTH oli furono amiti • <.< ni| i 
gnr tu ippr** //.trono 1 umili la 
» imi* rfi.t-'soc! ilet politi* t> 
MivttelMil lMnoven.br* l'i*.. 

Nel V anniversano d< Ila stoinp irvi 
di 

CAMILLO MARELU 
I-i moKl» Liliana. 11 lit{li i l'wn. 11 
lo ricordano ton infiniti inum 
Cusano Milm.uo Ih novi mi r< 
l'rm 

Sei IH" mnrv. rvirni d« Il i M IMI pir 
vt del corrip inno 

EU0CENT1U 
h mofjlu ed iU orniti lori* ordini 
ioti immutato ilfetto « sol! ist m • 
no jjt r / / tutù 
Koz/ann {_Mi ) lSnovmlr* 1 • ' ' 

Sol l**" atinrv rvtrio dell i st onip ir 
vi d* I ««"ioe i omp i**no 

EU0CENTIU 
il direttivo d« I u n o l o Art 11* utili ( 
tutti IMH.II(I rkordallo on ifnmiit 
to alletto In suo rf rn0o s, iti -. u> 
noj»er// tutù 
Ko-vano lKpov*nibn l'fH 

i ti 
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